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IN COMUNE





INTERPELLANZA

 Saone, 24 marzo 2013

Al Sindaco -  Avv. Mattia Gottardi

All’Assessore frazionale  - Luca Scalfi

Al facente funzioni Presidente dell’Asuc di Tione Ass. Eugenio Antolini
OGGETTO :

Interpellanza in merito alla sentenza del Tribunale Amministrativo –regionale del Trentino Alto Adige – T.A.R., relativa al ricorso alla delibera consiliare nr. 21 del 2012, dell'Amministrazione Separata dei Beni di Uso civico  (Asuc) della Frazione di Saone. Istanze tavolari.
Con la sentenza dello scorso 20 marzo 2013 il T.A.R. ha stabilito il difetto di giurisdizione, ovvero si è dichiarato incompetente a deliberare decisioni in merito alle proprietà dei beni messi in questione, declinando la responsabilità al giudice ordinario.

Fatto ancora più grave, la sentenza afferma che la delibera nr. 21/12 è errata, in quanto indica  la non corretta autorità giudiziaria competente alla quale era possibile presentare il ricorso.

Questo fatto ha causato un inutile spreco di denaro pubblico da parte sia dell'Asuc di Saone, che del Comune di Tione di Trento. Asuc autorizzata dalla Comunità saonese e costretta a ricorrere tassativamente entro 60 giorni, su un provvedimento che cambiava proprietario a beni di sua competenza appartenenti alla Frazione di Saone e senza dubbio ad almeno un bene acquistato dalla stessa amministrazione nel 1963). 

Quindi a distanza di quasi un anno ci troviamo ad aver speso per entrambe le parti circa 30.000 euro di denaro pubblico, a causa di un errore di indicazione dato dalla delibera.

Ci sono i presupposti per fare una segnalazione alla Corte dei Conti, considerando che l'estensore e i firmatari della delibera in oggetto hanno la responsabilità amministrativa dell'atto.

Signor Sindaco e Signor Assessore frazionale, considerato che nella vostra lettera del 22 ottobre 2012 affermavate di non poter “donare” a noi Saonesi le particelle che ci appartengono storicamente da secoli, solo per non incorrere nel giudizio della stessa Corte di Conti, sembra quasi una barzelletta.

Il fatto che in fase di ricorso al T.A.R., il Comune di Tione di Trento abbia basato la sua tesi difensiva sul difetto di giurisdizione, invece di avvalorare la scelta presa con la detta delibera 21, dimostra ampiamente che non avevate documentazione sufficiente a dimostrare le decisioni assunte. 

Sempre in merito alla predetta delibera 21, sono venuta a conoscenza del fatto che malgrado il contenzioso in atto, il Comune amministrativo di Tione di Trento, nelle vesti dello stesso e per conto della Comunità di Tione (Asuc di Tione) ha presentato istanze tavolari (es. G.N. 4118/2012) che prevedono l'intestazione di beni intestati al Comune amministrativo di Tione di Trento, con aggravio di Uso civico, alla Frazione di Tione.
Chiedo allora perchè, essendo il Comune amministrativo di Tione di Trento un ente nato nel 1928 dall'aggregazione di 4 Comuni autonomi : Tione, Saone, Zuclo e Bolbeno, ed allora divenuti sue Frazioni, si sia voluto donare solo alla Comunità di Tione, rappresentata amministrativamente dalla Frazione di Tione (ex Comune di Tione pre 1928 = ASUC di Tione) e non si sia considerata nei detti atti tavolari anche la Comunità di Saone, rappresentata amministrativamente dalla Frazione di Saone (ex Comune di Saone = ASUC di Saone), come prevede lo Statuto comunale, art. 3 comma 5 e 6?

Quindi noi Saonesi pretendiamo che tutti i beni intestati al Comune amministrativo di Tione di Trento ed acquisiti dopi il 1928 e con aggravio di Uso civico, vengano intestati  alla Frazione di Saone oltre che alla Frazione di Tione perché se non lo avete ancora capito il Comune Amministrativo di Tione di Trento non è ne il Comune di Tione ne il Comune di Saone ma bensì l’unione di entrambi per quanto riguarda l’aspetto amministrativo mantenendo però ognuno le proprie proprietà frazionali amministrate dalle ASUC delle rispettive comunità.

Ci dispiace se le amministrazioni comunali che hanno governato dopo il 1928 hanno a volte fatto confusione nell’intestare beni che appartenevano da immemorabile tempo al neo nato Comune amministrativo di Tione di Trento, ma è ora di fare chiarezza.
Se a voi tionesi non interessa spogliarvi delle vostre proprietà collettive intestandole ad un ente amministrativo che rappresenta Saone e Tione, noi Saonesi vogliamo invece mantenere viva la nostra storia e la nostra autonomia amministrativa (ASUC di Saone), continuando a tramandare di generazione in generazione i beni appartenuti ai nostri avi, anche perché le Comunità frazionali rimangono nei secoli, mentre invece, come è stato dimostrato, il Comune Amministrativo domani potrebbe essere estinto o aggregato ad altri “ipotesi alquanto probabile visto il periodo storico che stiamo attraversando”.
Infine, nella delibera consiliare nr.  6/2013 del 23 gennaio scorso, avente per titolo:

“Vendita all’asta delle (porzioni materiali) 1,2 e 3 della p.ed. 1391 e delle pp.ff. 3744, 3745/1 e 3745/2 C.C. Tione I°, immobili situati in località Molinei. Provvedimenti in merito”, si riscontra la solita confusione, indicando quale proprietario unico dei beni in oggetto il Comune amministrativo di Tione di Trento, mentre, essendo beni gravati da Uso civico il vero proprietario, almeno per una parte e fino a prova contraria, è la Comunità di Tione rappresentata dalla sua Frazione di Tione (ex Comune di Tione) e quindi dalla sua Asuc. 

Distinti saluti.  

Maria Emanuela Giacomuzzi
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